
 Al signor Presidente                                                                                                                  

del Consiglio Comunale                                

di Erba 

 

MOZIONE  

SULLA RIQUALIFICAZIONE DI VILLA CANDIANI                                                                                                           

E SULL’ALLESTIMENTO DEL MUSEO EZIO FRIGERIO 

 

PREMESSO CHE 

- nei prossimi anni la città di Erba potrà arricchire la sua proposta e dotazione artistica e culturale 

con il prestigioso Museo intitolato a Ezio Frigerio, grazie alla scelta illuminata e munifica del 

grande scenografo di donare alla propria città natale  la sua collezione artistica, studi e  bozzetti 

di allestimenti scenografici nei più grandi teatri lirici del mondo, costumi di scena della consorte 

Franca Squarciapino, insignita di innumerevoli premi internazionali tra i quali il Premio Oscar; 

 

- questa attesa realizzazione proietterà la nostra città al centro dell’interesse internazionale, 

aumentandone l’attrattività, e Villa Candiani diventerà un luogo d’arte e una tappa d’obbligo di 

un percorso per chi - studiosi, appassionati o semplici turisti - visiterà la Lombardia; 

 

- per questi motivi la Città di Erba e la comunità erbese serberanno sentimenti di imperitura 

gratitudine e riconoscente memoria nei confronti di Ezio Frigerio e della signora Franca 

Squarciapino per i benefici ricevuti e per il gesto che testimonia l’amore di entrambi per Erba; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

- il Museo Ezio Frigerio troverà sede a Villa Candiani, opportunamente e adeguatamente 

riqualificata alla nuova destinazione con un progetto innovativo, con la ricostruzione virtuale 

delle scenografie più rappresentative del suo genio, con un museo inclusivo – come 

preannunciano i progettisti – capace di stupire e di attirare le giovani generazioni, dove non 

mancherà spazio per alcuni momenti salienti della storia del Novecento della città di Erba;  

 

- nel dicembre 1943  Villa Candiani, allora sede del Municipio di Erba, fu teatro di una tragica 

pagina della storia cittadina e italiana per la condanna a morte - per ordine del prefetto di Como 

prima ancora della convocazione di un apposito “tribunale straordinario” per una farsa di 

processo - di Giancarlo Puecher Passavalli, giovane partigiano ventenne, figura emblematica del 

movimento antifascista e prima medaglia d’oro al valore militare della Resistenza lombarda, 

patriota di elevatissime idealità, morto da eroe e da cristiano per fucilazione la notte del 21 

dicembre al Cimitero di Erba; 

 



RITENUTO CHE 

- la memoria e il ricordo di questa tragica pagina non possano passare sotto silenzio, anche nel 

contesto della nuova destinazione dell’edificio, perché chi ha perso la vita per riconquistare la 

libertà e la democrazia non può essere dimenticato, anzi il suo esempio e i suoi ideali sono da 

proporre costantemente soprattutto alle nuove generazioni; 

 

- che la figura di Giancarlo Puecher Passavalli  rientra a pieno titolo nella storia italiana per la lotta 

di liberazione ed è riconosciuta in tutta Italia come luminoso esempio di amor patrio e perdono 

ai propri carnefici, simbolo di straordinaria umanità, punto di riferimento nella riflessione morale 

e politica di ogni uomo libero, come ben si evince dalla sua lettera-testamento,  oggetto di 

commossa lettura nelle scuole della Repubblica; 

 

- che la genialità di Ezio Frigerio e la sua arte scenografica hanno potuto ancor più dispiegarsi 

pienamente nella loro riconosciuta grandezza nel contesto della libertà ritrovata grazie anche al 

sacrificio di Giancarlo Puecher; 

 

RICHIAMATO CHE 

 

- Giancarlo Puecher e Ezio Frigerio sono entrambi insigniti della benemerenza di cittadini onorari 

della città di Erba; 

Tutto ciò premesso, considerato e richiamato 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

con espressione unanime e accomunato nella consapevolezza del dovere e dell’opportunità di 

ricordare degnamente la figura di Giancarlo Puecher Passavalli nell’edificio dove subì l’ingiusta 

condanna a morte,   

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE 

- a esercitare un’azione di indirizzo ai professionisti che stanno ultimando le scelte progettuali per 

la riqualificazione di Villa Candiani e per l’allestimento del Museo Ezio Frigerio a ricercare uno 

spazio dedicato e le forme più consone, anche multimediali,  affinchè coloro che visiteranno il 

Museo Ezio Frigerio vengano a conoscenza  che in quell’edificio è stato condannato a morte da 

un “tribunale straordinario” Giancarlo Puecher Passavalli, una delle prime vittime della guerra di 

liberazione; 

- a promuovere in tempi brevi un incontro della Commissione Capigruppo con la presenza del 

team di progettisti incaricati per un confronto e una verifica sulle migliori soluzioni per 

conseguire le finalità oggetto della presente mozione. 

 

Erba, 20 ottobre 2022 

  I CONSIGLIERI COMUNALI 

Giorgio Berna  Alberta Chiesa 

Mattia Faggiani Giovanna Marelli 

Michele Spagnuolo Doriano Torchio 


